
 
Il Teatro Instabile delle «Gambe sotto il Tavolo» 

presenta 
 

 

IL GIARDINO 

DEI CILIEGI 
 

Commedia in tre atti 

di 

ANTON PAVLOVIČ ČECHOV 

 

Nella traduzione italiana di Gian Piero Piretto 
 

 

con 

Ezio Beccaria, Francesca Bovolenta, Paola Callegari 

Corrado Dalbesio Daniela Ferrara, Davide Ferrua 

Marco Ferrua, Umberto Ghiron, Dario Giannozzi 

Geny Macrí, Anna Rosa Marengo, Luca Pivano 

Giovanna Riva, Igor Toniazzo, Michele Ungaro 

 

 

 

scene suoni 

Luca Pivano Mina Imperiale 

 

luci costumi 

Silvio Garrone Fiorenza Mainardi 

 

grafica consulenza artistica 

Francesca Macrí Carla Messaglia 

 

regia 

Luca Pivano 

 

T.A.I. – Ente per il Teatro e lo Spettacolo Amatoriale Italiano 

 
Anton Pavlovič Čechov nacque a Taganrog nel 1860, in 

una famiglia di povere condizioni, nella quale condusse 

un’infanzia durissima. Frequentato il liceo nella città nata-

le, nel 1879 si trasferí a Mosca per studiarvi medicina, e 

laureato nel 1884, esercitò saltuariamente la professione. 

Minato dalla tubercolosi, soggiornò a lungo nella piccola 

tenuta di Melichovo (nei pressi di Mosca), dove ospitò la 

famiglia, prodigandosi a migliorare lo stato di vita e le con-

dizioni morali dei contadini. Nel 1895 conobbe Leone 

Tolstoj, cui rimase legato per tutta la vita da profonda ami-

cizia. Membro onorario dell’Accademia Russa delle Scien-

ze (1900), l’abbandonò per protesta dopo l’espulsione di 

Maksim Gor’kij. Nel 1901 sposò Olga Knipper, attrice del 

Teatro d’Arte di Mosca. Dopo vari soggiorni marini (Niz-

za, Biarritz, Yalta), nel tentativo di combattere il male che 

lo affliggeva da tempo, si trasferí a Badenweiler (Foresta 

Nera), dove morí nel 1904, all’età di 44 anni. 

 

Visse in un’epoca reazionaria e conservatrice, socialmente 

arretrata e intorpidita da un generale ristagno della cultura. 

Narratore di singolare talento, diede voce al disagio di un 

mondo in declino, rassegnato e mediocre, aggrappato ai re-

litti del tempo e incapace di sognare il futuro. Per il teatro 

scrisse drammi e commedie di largo respiro (Ivanov, Il 

gabbiano, Zio Vanija, Le tre sorelle, Il giardino dei cilie-

gi), ma anche lavori piú brevi di taglio brillante. E soprat-

tutto al teatro affidò la missione che da uomo di lettere piú 

gli premeva: descrivere quello che siamo per aiutarci a di-

ventare migliori. Per non rassegnarsi al degrado. E per cre-

dere ancora nell’uomo. 

 

* * * 

 

Il giardino dei ciliegi (1904). Tornata in patria dopo anni 

di assenza, Ljubov’Andreevna, proprietaria terriera, assiste 

al declino del mondo che aveva lasciato. Per estinguere i 

debiti, ed evitare il tracollo, verranno messe all’incanto la 

casa paterna e l’annessa tenuta (il giardino dei ciliegi) dove 

Ljuba ha trascorso l’infanzia e vissuto i momenti piú belli 

della sua tormentata esistenza. 

Metafora di un sogno che svanisce, sopraffatto dal nuovo 

che avanza, Il giardino dei ciliegi consegna al futuro, no-

nostante la nostalgia del passato, il diritto di credere in una 

vita diversa, e soprattutto in un mondo migliore. 
 

  
 

 

 

 

PERSONAGGI E INTERPRETI 

 

 

 

 

Ljubov’ Andreevna Ravenskaja, 

 proprietaria terriera ........................... Geny Macrí 

Anja, sua figlia ........................... Francesca Bovolenta 

Varja, sua figlia adottiva .................... Giovanna Riva 

Leonid Andreeevič Gaev, 

 fratello della Ravenskaja ................. Ezio Beccaria 

Ermolaj Alekseevič Lopachin, 

 mercante ...................................... Michele Ungaro 

Pëtr Sergeevič Trofimov, studente ........ Igor Toniazzo 

Boris Borisovič Simeonov-Piščik, 

 proprietario terriero .................... Umberto Ghiron 

Šarlotta Ivanovna, governante ....... Anna R. Marengo 

Semën Pataleevič Epichodov, 

 contabile .................................... Corrado Dalbesio 

  Dario Giannozzi 

Dunjaša, cameriera ............................ Paola Callegari 

  Daniela Ferrara 

Firs, vecchio maggiordomo .................... Luca Pivano 

Jaša, giovane lacchè ............................. Marco Ferrua 

Ospiti ..................... Paola Callegari,Corrado Dalbesio 

  Daniela Ferrara, Dario Giannozzi 

Un servitore ......................................... Davide Ferrua 

 

 

 

 



Il Teatro Instabile 

delle «Gambe sotto il Tavolo» 

 

Un piccolo gruppo di amici, accomunati dal gusto di 

far teatro insieme, nel tempo libero e per puro diletto. 

Abbiamo condiviso nel tempo molteplici esperienze 

di carattere teatrale: dai laboratori alle letture inter-

pretative, dal teatro per i ragazzi agli spettacoli di piú 

vasto respiro. Nel marzo del 2000 ci siamo costituiti 

in associazione senza scopo di lucro, aderendo al-

l’Ente per il Teatro e lo Spettacolo Amatoriale Italia-

no (TAI). 

 

 

___________________________________________ 

 

 

 

Per informazioni: 

 

Luca Pivano  tel. 011.6688312 

   cell. 349.6759428 

www.teatroinstabiledellegambesottoiltavolo.it 

info@teatroinstabiledellegambesottoiltavolo.it 

Seguiteci anche su facebook. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

IL GIARDINO 

DEI CILEGI 
 

Commedia in tre atti 

di 

Anton Pavlovič Čechov 

http://www.teatroinstabiledellegambesottoiltavolo.it/

